SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI
IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Taurisano



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Balla coi Lupi 
“Stavo pensando che di tutte le piste di questa vita, la più importante è quella che conduce all’essere umano” (dal film Balla coi Lupi di Kevin Costner).



5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Assistenza minori  ( 02 ).


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	6.1 Descrizione del contesto territoriale 
Molti studi  sono concordi nel definire la famiglia la prima e più importante “ Istituzione sociale “ per la formazione  della “ Persona “; la famiglia è il principale nucleo di appoggio e di gratificazione affettiva per l’armonioso sviluppo e la maturazione dei figli. Sul piano sociale, il suo ruolo è fondamentale nella promozione del benessere fisico, psichico e materiale dei suoi componenti, a prescindere dalla posizione sociale. 

La famiglia è portatrice, a volte, di molteplici elementi di problematicità e difficoltà, poiché al suo interno si confrontano e convivono diverse generazioni (genitori, figli di età diverse e, spesso, nonni), portatrici di istanze differenti alle quali la stessa famiglia non è non grado di fornire autonomamente delle risposte. 

Da un’attenta analisi sociale effettuata dai servizi  specifici per la programmazione delle attività e degli interventi relativi all’Ambito Territoriale Sociale di Casarano, si evincono i reali bisogni dei giovani del territorio nonché l’insufficienza di interventi di prevenzione primaria e secondaria per evitare situazioni di disagio e di devianza da parte dei minori. 

In generale si rileva la presenza di fenomeni di disagio conclamato che si manifesta con atteggiamenti devianti quali: bullismo, uso e abuso di bevande alcoliche e droga, già in pre-adolescenti, microcriminalità, dipendenza da video poker, scommesse, lotto ecc. L’attuale situazione del fenomeno della devianza minorile assume un carattere preoccupante per l’aumento dei reati contro la persona, la tendenza all’aggressività e all’aggressione. Da tale analisi emerge, inoltre, che una strategia di contrasto alla povertà e di contenimento della devianza, deve promuovere politiche integrate, che tengano conto dell’intero nucleo familiare esposto a rischio di emarginazione ed esclusione sociale e non del singolo individuo, attivando un patto di collaborazione tra comunità ed istituzioni sulla cui base è possibile concordare modalità di realizzazione degli interventi coerenti alle situazioni di bisogno.
Con questo progetto si propone di attuare nel Comune di Taurisano azioni  rivolte soprattutto  a quei nuclei familiari residenti sul territorio, che  si trovano a vivere in un degrado sociale, culturale e psicologico, che li rende fortemente fragili e non in grado di offrire ai propri figli un ambiente adeguato alla loro crescita , pur avendo discrete capacità affettive.

Il progetto si propone di intervenire su questo territorio con più finalità : 

· Contribuire al miglioramento della qualità della vita dei minori;

· Prevenire l’insorgere di condizioni di disagio giovanile;

· Ridurre l’evasione scolastica;

· intervenire sui bisogni primari con logiche che accolgano fra questi anche i bisogni non strettamente materiali e che mettano al centro del lavoro le risorse e le capacità dei soggetti, e non solo le loro carenze. 
6.2 Area d’intervento 

Il territorio della città di Taurisano comprende diverse problematiche che evidenziano la necessità di interventi articolati e sinergici non soltanto verso i minori ma anche verso le famiglie e la comunità di riferimento.

Spesso, nelle famiglie, seguite dai servizi sociali territoriali, le capacità educative genitoriali sono fortemente limitate e la difficoltà a risolvere semplici problemi quotidiani diventano ostacoli enormi per una crescita serena dei minori presenti nel nucleo familiare.

Accade che i minori a volte sono inseriti in interventi forniti loro dai servizi sociali ma spesso manca un collegamento tra questi e la famiglia. In questo modo le famiglie  finiscono con non trovare mai la possibilità di apprendere la metodologia idonea per risolvere autonomamente i problemi, acquisire più sicurezza nelle proprie capacità e saper usufruire delle varie risorse presenti sul territorio.
Si evidenzia l’importanza nel valorizzare e attivare nuove figure e nel mettere a disposizione risorse e servizi per promuovere l’agio dei minori; è necessario dunque un sostegno relazionale per minori con difficoltà di apprendimento e/o problematicità legate anche alle situazioni familiari. Da tutto ciò emerge il bisogno di realizzare un intervento – base per continuare a garantire una presenza educativa trasversale, rispetto a funzioni e servizi.

Da quanto emerge dai dati , si evince che le famiglie del territorio sono formate da componenti molto giovani e con un elevato numero di figli su un territorio che conta 12.606 abitanti, caratterizzato da presenza di famiglie numerose:

n. 173  famiglie con 3 o più figli minori

n. 1147  minori – fascia 3 - 10 anni  residenti nel Comune di Taurisano alla data del 31/12/2011 di cui:

n. 579 maschi e n. 568 femmine

( dati rilevati dall’Ufficio di Stato Civile del Comune di Taurisano)

n.  50 minori affidati dal T. M. ai servizi sociali del Comune e del  Consultorio Familiare

n.  658 minori frequentanti  l’Istituto Comprensivo Polo 1 di cui :

n.  211 Scuola dell’Infanzia  e n. 447 Scuola Primaria

n.  503 minori frequentanti l’Istituto Comprensivo Polo 2  di cui :

n. 208  Scuola dell’Infanzia e n. 295  Scuola Primaria. 

6.3 Domanda di servizi analoghi e relativa offerta presente nel contesto di riferimento
La domanda di servizi a favore della popolazione minorile e delle loro famiglie individua debolezze e criticità di sistema del territorio analizzato nel precedente punto 6.1. In particolare si evidenzia l’aumento dei disturbi di apprendimento segnalati (fra 4 e 5 in ogni classe), anche a causa di problematiche familiari.

Il sostegno alla famiglia è la priorità tematica trasversale a tutti i servizi: è importante ed urgente attivare un servizio di rete per l’aiuto alle famiglie che hanno in carico minori che presentano difficoltà a seguire il programma scolastico in classe, a svolgere i compiti scolastici nelle ore pomeridiane, difficoltà espressive e relazionali con i coetanei e con gli insegnanti.

Gli Enti e strutture presenti sul territorio di Taurisano che offrono servizi analoghi a quelli  dell’Amministrazione Comunale, attivati con il Servizio Civile Nazionale sono le seguenti:

Altri enti o strutture del territorio

Servizi erogati

Destinatari

Associazione di volontariato “Il Sole”

Iniziative attivate presso la sede dell’Associazione sita in via Matteotti 

Organizzazione di laboratori con diverse attività di animazione e sostegno scolastico

pomeridiano.

Iniziative rivolte sia a minori a rischio che a minori in genere per favorire l’integrazione.

n. 20 iscritti con una media di n. 15 frequentanti

fascia di età 6 – 14 anni.

Centro Socio educativo per minori “Ileana Ciurlia” – Infrastruttura Sociale dell’ Ambito territoriale sociale di Casarano. 

Centro Socio educativo a regime semiresidenziale gestito dall’Ambito Sociale Territoriale di Casarano attivato presso l’ex Casa d’Infanzia A. Lopez y Royo sita in viale Rimembranze a  Taurisano. 

Aperto a minori residenti nei sette comuni dell’Ambito e seguiti dai servizi sociali territoriali. 

Si organizzano attività di sostegno scolastico e attività ludico -  ricreative pomeridiane. 

n. 30 iscritti e frequentanti il Centro.

Fascia di età 6-14 anni

6.4) Destinatari e beneficiari del progetto
 Destinatari e beneficiari del progetto “Balla coi Lupi” saranno n. 8 minori appartenenti alla fascia d’età 3 – 10 anni. In relazione ai bisogni evidenziati, il progetto coinvolge i minori che frequentano la scuola dell’Infanzia e le scuola Primaria di primo grado, con particolare attenzione a bambini con problemi di apprendimento e difficoltà relazionali.

Ulteriori destinatari saranno i genitori dei bambini, per i quali saranno ideati dei “laboratori” di incontro e confronto finalizzati a diffondere elementi di cultura dell’infanzia e a creare occasioni di sostegno genitoriale.

Dall’insieme delle azioni previste dal progetto “Balla coi Lupi” ne trarranno beneficio anche altri soggetti cha a vario titolo saranno protagonisti di tali azioni, quali:

· Le famiglie dei minori, le quali vedranno potenziata l’offerta di servizi a sostegno della popolazione di età 3 – 10 anni;

· L’ente locale (Comune di Taurisano), a livello di servizi socio assistenziali, perché a beneficiarne saranno quelle famiglie in carico con minori in difficoltà;

· Gli insegnanti delle scuole (Infanzia e Primaria), che beneficeranno dell’operato dei volontari, i quali consentiranno un potenziamento e un maggior coordinamento dei servizi offerti sul territorio per il target di riferimento;

· I partner del progetto, che potranno vedere ampliati i propri interventi, veder rafforzati i loro legami con gli altri attori del territorio oltre che sperimentare ed incrementare nuovi interventi.  


7)  Obiettivi del progetto:

	Obiettivi generali: 

· favorire nei volontari un orientamento aperto alla solidarietà, al servizio verso le famiglie più disagiate, mettendo in evidenza la dimensione educativa e pedagogica della vita;

· sostenere, consolidare e sviluppare esperienze collegate alla promozione del benessere e alla prevenzione degli stati di disagio relazionale dei bambini (fascia d’età  3 – 10 anni ) e delle loro famiglie;

· progettare e mettere in opera attività di recupero scolastico, mirando soprattutto a far acquisire una corretta metodologia di studio;
· sostenere i minori nei percorsi di socializzazione e aggregazione con i coetanei; 

· far acquisire ai minori frequentanti la scuola dell’infanzia le regole  e le abitudini per una corretta igiene personale e dell’ambiente che li circonda;

· conoscere e mettere in rete le risorse formali ed informali del territorio, prendendo contatto con i servizi sociali, socio - sanitari, scuole e altre associazioni presenti sul territorio.

Obiettivi specifici:

PERIODO  SCOLASTICO 

· Intervento in classe per coadiuvare gli insegnanti nelle varie attività favorendo, l’apprendimento dei minori che presentano difficoltà a seguire il programma  didattico; 

· attività ludico ricreative, laboratoriali e di animazione, al fine di sviluppare le potenzialità cognitive, espressive e relazionali dei minori; 

· nelle ore pomeridiane, sostegno e monitoraggio nello svolgimento dei compiti  scolastici a domicilio e svolgimento di attività ludico ricreative concordate con gli insegnanti. 

· Target: minori segnalati dalla scuola e / o presi in carico dai servizi frequentanti la scuola dell’infanzia e primaria.
Indicatori di risultato: 

- miglioramento del rendimento scolastico -
- numero di contatti con gli insegnanti -
- numero di ragazzi che frequentano le attività -
- numero di manifestazioni organizzate per e con  i minori -
- cambiamenti misurabili e, riguardo al benessere personale, singolarmente per ogni     minore -.
Questionario di valutazione da parte del corpo insegnante.
PERIODO ESTIVO
· Progettare  ed attuare iniziative ludico – educative - ricreative presso le scuole primarie con i minori segnalati dalla scuola e dai servizi, con particolare riferimento all’organizzazione di centri o campi estivi in collaborazione anche con altre risorse territoriali.
Indicatori di risultato:

· N. di partecipanti alle attività organizzate -
· Schede di gradimento compilate dalle famiglie -.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Premessa
Nelle scuole si intersecano problemi di integrazione sia educativa che sociale molto forti e crescenti, a cui la struttura tradizionale dell’istituzione scolastica talvolta fatica a rispondere. Questa situazione comporta il fatto che garantire le pari opportunità nel sistema educativo è diventato un compito urgente e assai difficile al tempo stesso. L’insuccesso scolastico è, molto più che in passato, la porta verso percorsi di emarginazione e sofferenza, che conducono spesso all’abbandono del percorso formativo, producendo come conseguenza la dispersione scolastica.

Con il presente progetto, si vuole contribuire a migliorare la qualità di vita del minore, potenziando le capacità di apprendimento e promuovendo il ruolo genitoriale, valorizzandone la funzione di educazione e di formazione dei figli. 

Il progetto si struttura in due piani di attuazione: 

· Nel periodo invernale si effettuano interventi di sostegno al minore in ambito scolastico ed extrascolastico con il coordinamento e il monitoraggio a cura della Psicologa della Cooperativa Sociale “Impegno solidale” di Ugento, partner del progetto;

· Nel periodo estivo, vengono effettuati interventi ludico – educativi e ricreativi con i minori, attraverso l’organizzazione di campus estivi in  collaborazione con l’Associazione di Volontariato “Il Sole”.


	8.2 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Piano di attuazione1

Periodo temporale: dal 12 settembre 2013  al 15 giugno 2014.

Prima fase

Gli operatori dei Servizi Sociali Territoriali (Consultorio Familiare e Comune) in collaborazione con la Psicologa della Cooperativa Sociale “Impegno solidale” di Ugento, si interfacciano con le Scuole Primarie e i docenti, per individuare i minori da inserire nel progetto (prime settimane del progetto).
Seconda fase

Gli operatori dei Servizi Sociali Territoriali (Consultorio Familiare e Comune) in collaborazione con la Psicologa della Cooperativa Sociale “Impegno solidale” di Ugento, si interfacciano con le famiglie dei minori individuati per rilevarne i bisogni effettivi (prime settimane dall’avvio del progetto).
Terza fase

 Gli operatori dei Servizi Sociali Territoriali (Consultorio Familiare e Comune) in collaborazione con la Psicologa della Cooperativa Sociale “Impegno solidale” di Ugento e con i docenti referenti programmano gli interventi da effettuare su ogni minore, sia in ambito scolastico che extrascolastico, utilizzando due percorso differenti:

· Metodologico – didattico: individuazione delle strategie didattiche; pianificazione degli interventi da parte dei volontari con l’indicazione dei tempi, degli strumenti e dei metodi;

· Organizzativo: individuazione degli obiettivi generali e specifici ed elaborazione di una scheda di monitoraggio per la verifica degli obiettivi conseguiti, la valutazione dell’indice di gradimento delle famiglie e nel contempo di autovalutazione del volontario.

Quarta fase

· Incontri informativi con le famiglie e con i volontari -
· Preparazione e calendarizzazione  delle attività da realizzare.

Quinta fase

Ingresso dei volontari all’interno delle scuole e delle famiglie coinvolte: la conoscenza del settore di intervento, delle attività in corso, degli ambienti di svolgimento del progetto, delle attrezzature e dei materiali che eventualmente saranno utilizzati.

Sesta fase

Avvio del progetto con interventi da parte dei volontari:

· in orario antimeridiano, nelle scuole dell’Infanzia e Primarie per l’affiancamento, l’aiuto e il sostegno del minore, nell’espletamento delle attività didattiche, ludico – ricreative;

· in orario pomeridiano presso il domicilio, per supportare il minore nello svolgimento dei compiti e delle attività extrascolastiche.

Piano di attuazione2

Periodo temporale: 10 giugno – 15 settembre  2012

Prima fase

Gli operatori dei Servizi Sociali territoriali (Consultorio Familiare e Comune) pianificano le attività socio – ricreative estive da effettuare presso le scuole primarie, presso la Biblioteca Comunale e quelle organizzate dall’Associazione di volontariato “Il Sole” valutando anche le proposte provenienti dagli organismi del terzo settore che operano in favore di minori.

Seconda fase

· Incontri informativi con le famiglie e con i volontari -
· Preparazione e calendarizzazione delle attività da realizzare.

Terza fase

Individuazione degli obiettivi generali e specifici ed elaborazione di una scheda di monitoraggio per la verifica degli obiettivi conseguiti e la valutazione dell’indice di gradimento delle famiglie e nel contempo di autovalutazione del volontario.

8.3 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.
Il contenuto complessivo descritto al punto precedente, prevede una serie di “sotto interventi” o attività diversificate, per cui i volontari saranno coinvolti in prima persona, svolgendo un ruolo attivo, propositivo ed anche progettuale. La linea direttrice è la elaborazione di un vero e proprio “piano di lavoro”, non fisso ma flessibile, nel quale sono cadenzati gli interventi rivolti al minore coinvolto nel progetto, il cui scopo definitivo, ovviamente, non può che essere quello di produrre interventi mirati a migliorarne  la qualità della vita.

 I minori necessitano, spesso, di un rapporto individualizzato, mirato a potenziare le loro capacità e loro risorse individuali. Questi tipi di interventi sono attualmente difficili da realizzare per le esigue risorse di cui le istituzioni pubbliche e le famiglie dispongono.

I 4 volontari utilizzati nell’intervento progettuale, d’intesa con i servizi sociali territoriali (Consultorio familiare e Comune), in collaborazione con i partner, nel rispetto del piano di lavoro redatto su ogni singolo minore, svolgeranno l’attività  presso le sedi scolastiche, il domicilio delle persone interessate al progetto, la biblioteca comunale, il centro socio – educativo per minori, e le sedi estive di campus e manifestazioni ricreative culturali con eventuale servizio di accompagnamento e trasporto.
Il progetto prevede l’impiego di una riserva con bassa scolarità e non si intende attivare l’altro tipo di riserva (riserva secondaria), in caso di assenza di candidati nella riserva prescelta.

Nel dettaglio, si prevede di realizzare le seguenti attività: 

Attività a scuola
I primi contatti con la scuola sono importantissimi perché i disagi e le lacune che si iniziano ad accumulare negli anni di frequenza scolastica possono lasciare segni negativi perenni. Da ciò ne consegue:
· Intervento in classe per coadiuvare gli insegnanti nelle varie  attività didattiche, attuando dei percorsi personalizzati di sostegno all’apprendimento nei confronti dei minori inseriti nel progetto;

-    Attività  innovative pro – sociali, ovvero azioni tese a produrre un beneficio ai bambini, senza la previsione di una ricompensa e volte alla promozione di:

● Autostima ed immagine positiva di sé;

● Solidarietà;

● Ascolto profondo;

● Conferma e valorizzazione positiva dell’identità propria ed altrui;

● consolazione ed aiuto reciproco.

Attività pro – sociali che saranno realizzate: l’albero dei saperi; io sono; orientiamo la bussola; il blasone inventato; il Carosello delle qualità “dicono di me” ed altre.

Attività previste per la riserva

· Predisposizione dei materiali e degli strumenti necessari per la realizzazione delle attività;

· Attività di collaborazione animazione ed assistenza  nelle attività quotidiane presso la scuola e/o il domicilio del minore;
· Attività di osservazione  per cogliere eventuali bisogni non espressi  dai bambini;
· Attività di supporto e di sostegno, affiancando i minori in difficoltà in tutte le necessità anche e soprattutto in particolari momenti scolastici a rilevante valenza integrativa come: partecipazione a gite; visite guidate, laboratori; realizzazione di recite e attività ludico ricreative extrascolastiche; 
· Attività di supporto ai gruppi di minori nei primi periodi di socializzazione;
· Attività di supporto  per favorire l’acquisizione  di regole per una corretta igiene personale e dell’ambiente che circonda i bambini frequentanti la scuola dell’infanzia  (acquisire la tecnica più adatta per lavare le mani. il viso, ecc., pulizia e ordine del proprio banco e del proprio vestiario, ecc);
· assistenza e sostegno ai bambini frequentanti la scuola dell’Infanzia durante la mensa scolastica (acquisire la tecnica più adatta per prendere le posate, per pulirsi, ecc.);
· Sostegno nel favorire il processo di autonomia dei bambini;
· vigilanza pre – post scolastica.
Attività di sostegno scolastico 
· Nelle ore pomeridiane  sostegno e monitoraggio  nello svolgimento dei compiti  scolastici a domicilio, affinché i minori acquisiscano un metodo di studio corretto e per assicurare la continuità del lavoro didattico del mattino ai minori con maggiori difficoltà familiari .

  Attività ludico educative ricreative  
I bambini dai tre ai dieci anni sono nella fase della loro vita in cui imparano ad esprimersi, a comunicare, ad amare. 

Educare significa non soltanto trasmettere nozioni ma aiutare a interiorizzare determinati valori.

Il gioco ha un’importanza e una centralità enorme nella qualità della vita infantile.

Il gioco è uno degli aspetti che maggiormente può concorrere nel formare uno sviluppo armonico nel bambino; l’attività ludica permette al bambino di sviluppare il proprio concetto di sé in rapporto con gli altri.

I volontari proporranno :

- giochi individuali 

- giochi di squadra

- giochi pro – sociali (caldi e freddi, il letto vivente, osservare, indovina chi sono? punti flash ed altri)

In questo modo si intende accrescere la capacità di interazione dei ragazzi fra  loro e con gli altri,  aiutarli ad acquisire il rispetto delle regole, il rispetto degli altri e quindi apprendere le prime norme del vivere civile. 

Attività estive 
Presso le scuole primarie verranno istituiti dei laboratori creativi per la realizzazione di lavori educativi e attività pro - sociali, miranti a  far interiorizzare ai minori le regole  basilari del vivere civile, ossia rispetto di sé, rispetto dell’altro, rispetto delle regole sociali, ecc. Le creazioni (cartelloni, attività teatrali, disegni ecc.) verranno utilizzate dal corpo insegnanti, per promuovere in modo giocoso tali valori nei bambini che,  nel mese di settembre, si approcceranno  per la prima volta alla scuola primaria .

Attività previste per la riserva:
· Predisposizione dei materiali e degli strumenti necessari per la realizzazione delle attività;
· Attività di collaborazione animazione ed assistenza ai minori nelle attività quotidiane;

· Attività di osservazione  per cogliere eventuali bisogni non espressi  dai bambini;
· Attività di supporto e di sostegno affiancando i minori in difficoltà in tutte le necessità;

· partecipazione a visite guidate; partecipazione a laboratori; realizzazione di recite e attività ludico ricreative extrascolastiche;  
· Attività di supporto  per favorire l’acquisizione di regole per una corretta igiene personale e dell’ambiente  che circonda i bambini;
· Sostegno nel favorire il processo di autonomia dei bambini;

· Vigilanza pre – post attività ludico ricreative.
Laboratorio di lettura
 Il laboratorio di lettura sarà realizzato presso la Biblioteca Comunale “A. Corsano” al fine di suscitare nei ragazzi attenzione e interesse per la lettura, stimolare la voglia di conoscere, sviluppare le capacità di raccontare  e le capacità espressive.
Le attività:

· Racconti animati di storie

· Gioco dei burattini

· Costruire una favola

· Costruzione di libri e immagini

· Sostegno scolastico

Incontri di formazione-informazione con i genitori coordinati da Operatori dei Servizi Sociali e Psicologa della Cooperativa Sociale “ Impegno solidale”.
Altre  attività  verranno  organizzate ed effettuate con la collaborazione dell’Associazione “ Il Sole “ partner del progetto ed altre risorse territoriali.
 Si effettueranno escursioni sul territorio  con il fine di realizzare esperienze e  attività sul campo con  i ragazzi, per consentire  la scoperta di: 

· luoghi, abitudini del presente e del passato, comportamenti e lavoro dell’uomo nel corso degli anni;

· importanza e complessità della natura, dei suoi componenti e dei cicli stagionali;

· apprendere attività operando praticamente, utilizzando i sensi e attraverso esperimenti e lavori di gruppo.
8.4 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente

.

Per la realizzazione del progetto, Enti ed organismi coinvolti, metteranno a disposizione le seguenti figure:
Comune di Taurisano:

n. 1  Assistente Sociale in ruolo per l’individuazione, presa in carico e monitoraggio dei casi;

n. 1  Funzionario 
Consultorio familiare:

n. 1 Assistente Sociale in ruolo per l’individuazione, presa in carico e monitoraggio dei casi;

Cooperativa “ Impegno Solidale “:

n. 1 Psicologa per coordinamento e monitoraggio delle attività;
Associazione “ Il Sole “:

n. 1 Autista  e n. 1 Accompagnatore; 

n. 3 Operatori per attività sul territorio nel periodo estivo;
Operatori Centro Socio Educativo “Ileana Ciurlia”

Interscambio attività riguardanti i minori coinvolti nel progetto.
Biblioteca Comunale:

n. 1 addetta bibliotecaria per selezione e presentazione dei testi.
8.5 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 
· Ai 3 volontari sarà richiesto di concretizzare un sistema di relazioni interpersonali improntate alla solidarietà, all’ascolto e alla promozione delle finalità previste dal progetto e di contribuire al miglioramento del clima comunicativo emotivo – affettivo presente nel servizio attraverso l’affiancamento agli operatori.

· Al volontario riservista  sarà richiesto  di collaborare con  gli operatori  scolastici per far acquisire ai bambini della scuola dell’infanzia le regole elementari di igiene personale e del rispetto dell’ambiente che li circonda. Inoltre, sarà richiesto un lavoro di osservazione in ambito scolastico per la rilevazione di eventuali bisogni non espressi dai bambini, per facilitare risposte congrue e adeguate da parte del corpo insegnante.

Il volontario in servizio civile e il riservista  è chiamato a :

· collaborare nella gestione e cura dei laboratori extrascolastici presso le sedi scolastiche, il domicilio dei minori inseriti nel progetto, le sedi estive di campus, biblioteca comunale;

· supportare ed essere disponibile all’accompagnamento, alle attività che prevedono degli spostamenti sul territorio;

· essere portavoce dei bisogni e delle difficoltà dei bambini seguiti, segnalando e proponendo a sua volta interventi da attuare, insieme agli operatori dei servizi sociali e la psicologa della Cooperativa Sociale “Impegno Solidale”, partner del progetto, per il superamento delle difficoltà; 

· accogliere e “prendersi carico” del minore durante il percorso formativo;

· assistere all’esecuzione dei compiti assegnati ai minori;

· partecipare attivamente alla realizzazione di eventi specifici, finalizzati a creare occasioni di socializzazione ed integrazione sociale;

· partecipare attivamente alla creazione di momenti/ricreativi, condividendo con il minore interessi e hobby;

· partecipare al percorso formativo generale e specifico;

· partecipare ad incontri di verifica e aggiornamento sull’andamento del percorso formativo dei minori partecipanti e del progetto in generale.
Inoltre il progetto prevede:

· la volontà da parte dell’ente di far partecipare i volontari alle iniziative di S. C. promosse dalla Regione Puglia;

· la realizzazione di percorsi formativi di lettura del territorio, compresa la partecipazione dei volontari ad eventi – seminari, workshop, convegni e ogni altro momento di incontro e confronto utile ai fini del progetto di SCN e della loro formazione;

· la realizzazione del corso di primo soccorso.



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Per l’espletamento del servizio ai volontari è richiesta la flessibilità oraria, in quanto il progetto è articolato, nel periodo scolastico, secondo l’orario delle lezioni e la programmazione degli interventi domiciliari e di tempo pieno (pomeridiani); in quello estivo, secondo l’organizzazione delle attività ludico ricreative che, spesso, si protraggono fino al primo pomeriggio e in caso di manifestazioni artistico culturali a sera.

Si chiede, inoltre, ai volontari la massima disponibilità a partecipare anche eventualmente ad incontri  svolti occasionalmente nei fine settimana (come per esempio, rappresentazioni, laboratori, eventi o quant’altro realizzato e organizzato dalle strutture coinvolte nel progetto).

Poiché il progetto prevede i criteri aggiuntivi n. 3, 5 e 6, si chiede ai volontari oltre la flessibilità oraria, anche la possibilità di recarsi presso altre sedi per la partecipazione ad incontri, seminari, attività formative che saranno organizzate nell’ambito del progetto.

Eventualmente, sarà predisposto il recupero dell’orario in esubero.

Infine si richiede il massimo rispetto della Privacy, specie sui dati trattati nel corso delle diverse attività.




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Taurisano
	Taurisano
	Via F. Lopez, 1
	60872
	4
	 RIZZELLO MARCELLA
	08/08/1972
	RZZMCL72M48B936C

	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	L’attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale, supera l’impegno di 25 ore annue. Saranno previsti:

- manifesti murali e locandine; comunicazione/diffusione del progetto, sensibilizzazione famiglie coinvolte.
Pubblicazione del progetto sul sito istituzionale del Comune di Taurisano.

Pubblicazione di articoli su testate giornalistiche locali e regionali (Piazza Salento, Presenza Taurisanese, La Nuova Taurisano, La Gazzetta del Mezzogiorno, Nuovo Quotidiano di Puglia). Divulgazione delle notizie a mezzo del periodico istituzionale trimestrale “Piazza Castello”, testata giornalistica del Comune di Taurisano, iscritta al Registro della Stampa del Tribunale di Lecce n. 13 del 15/05/2012, distribuito, porta a porta, a tutte le famiglie e i locali commerciali di Taurisano.
Durata dell’attività di sensibilizzazione e promozione: 10 ore

-Incontri con  i Dirigenti Scolastici e i docenti delle Scuole Primarie partner del progetto, al fine di presentare i contenuti del progetto presentato dall’Ente ed in corso di valutazione per l’eventuale approvazione.
L’Ente si impegna a promuovere la presenza di un posto destinato ad un volontario riservista per bassa scolarità in occasione del bando, attraverso:

· momenti di informazione ed attività di animazione e sensibilizzazione presso gruppi giovanili, realtà parrocchiali presenti sul territorio di Taurisano e centri per l’impiego.
Durata dell’attività di promozione nelle scuole ed altri enti: ore 25.
Totale ore: 35



19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Per i candidati con bassa scolarità, non sarà applicata la valutazione dei titoli di studio professionali.
Criteri UNSC – determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	

	Il piano di monitoraggio e valutazione che viene proposto è articolato in due sistemi distinti per finalità, metodologie e strumenti utilizzati, ma fortemente interconnessi tra loro:

- sistema di monitoraggio a cadenza trimestrale, con riferimento alla raccolta, elaborazione e diffusione dati e informazioni in relazione alle attività svolte;

- sistema di valutazione, a cadenza semestrale, degli effetti - in termini di percezione da parte degli utenti - delle attività svolte, desumibili da indagini, attraverso la somministrazione di un questionario di gradimento del Servizio.

I due sistemi sono tra di loro integrati. 

Il sistema di monitoraggio è focalizzato sia sugli aspetti processuali sia sugli esiti, prevede diversi momenti e coinvolge:

a)  i volontari:

- al termine di ogni bimestre di servizio, il responsabile del monitoraggio incontra i volontari, documentando gli incontri attraverso verbali, al fine di valutare insieme il loro percorso educativo e formativo:

· per fare il punto sulla situazione,

· riflettere sull’esperienza,

· analizzare i problemi emersi,

· raccogliere proposte, critiche e domande;

in tale occasione vengono somministrati questionari di auto valutazione sull’andamento del progetto, sulla base degli obiettivi e dei tempi prefissati;

- nell’incontro del quarto mese verrà chiesto ai volontari di verificare il progetto sulla base dell’esperienza maturata, proponendo eventuali correttivi;

- nell’incontro dell’ottavo mese, al termine del servizio, è richiesta una relazione conclusiva, che identifichi criticità e positività del progetto ed elenchi le acquisizioni individuali in termini di crescita e di esperienza.

b)  Operatori locali di progetto:

- si prevedono incontri periodici per

· la pianificazione delle azioni previste -
· l’individuazione di ulteriori sviluppi -
· la realizzazione di specifiche fasi progettuali -
· almeno tre incontri di verifica e riprogettazione -
In ogni incontro viene analizzato

·    lo stato di attuazione del progetto -
· il raggiungimento degli obiettivi quantitativi e qualitativi -
· i problemi sorti e le criticità -
- è prevista la definizione di tavoli di mediazione realizzati dal responsabile del monitoraggio, al fine di concertare al meglio gli interventi;

- sono previsti incontri di approfondimento per la risoluzione di eventuali problematiche emergenti, con la possibilità di apportare modifiche al progetto educativo individualizzato;

- all’inizio del dodicesimo mese è prevista la verifica finale.

c)  Progettista:

- fornisce un report finale in cui si mettono in evidenza:

· il raggiungimento degli obiettivi,

·  le azioni previste comparate con quelle realizzate,

·  le azioni non programmate,

·  i nodi critici delle attività,

·  le risorse impiegate,

·  i risultati raggiunti.

Il sistema di valutazione prevede che vengano coinvolti i destinatari delle azioni. Tale valutazione è finalizzata alla possibilità di individuare e motivare interventi correttivi da proporre agli organi competenti.

Gli indicatori di progetto, sulla base dei quali verrà eseguita la valutazione, consistono in indici riferiti agli obiettivi tecnici di progetto ed articolati nella seguente scheda di questionario.
QUESTIONARIO DI GRADIMENTO DEL SERVIZIO

Gentile utente, 

si desidera conoscere la sua opinione sull’ esperienza con i volontari del SCN e sulle attività svolte. Le sue indicazioni sono indispensabili per capire quali sono i problemi esistenti e quali i possibili interventi per migliorare la qualità del servizio offerto.

Il questionario che viene proposto è assolutamente anonimo; se desidera può firmarlo, mantenendo comunque il diritto alla massima riservatezza, così come disposto dalla L. 675/96. Una volta compilata la scheda può riconsegnarlo in busta chiusa all’operatore o spedirlo per posta.

Il questionario viene compilato in data __/__/__;

( dall’utente

( con l’aiuto di familiari o conoscente
( con l’aiuto di un operatore
( da un intervistatore esterno

E’ stato

( riconsegnato agli operatori 
( spedito per posta
( altro_____________________________
N.B. ! Per ogni domanda apporre la croce su un solo quadratino di risposta (laddove possibile è lasciata la facoltà di più risposte)

INFORMAZIONI GENERALI

Sesso                (  maschio          ( femmina       Età______

Nazionalità       (  italiana           ( straniera      

Scolarità           (  nessuna          ( scuola obbligo   ( scuola superiore   ( Laurea




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Preferibilmente diploma di laurea in Scienze dell’Educazione oppure in Scienze Sociali oppure diploma di scuola secondaria di 2° grado ad indirizzo tecnico dei servizi sociali o psico pedagogico per numero 3 volontari. 

La presenza di tale requisito nasce dalla necessità di avere personale altamente preparato, capace di gestire anche situazioni di criticità.
Per n. 1 volontario, in linea con quanto richiesto dai criteri aggiuntivi della Regione Puglia, ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n. 1647 del 07/08/2012, sarà richiesto il requisito della bassa scolarità.


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Piano di Finanziamento  Progetto ”Balla coi Lupi”

SPESE 

Formazione specifica

€ 800,00 

Corso di formazione interventi di primo soccorso

€. 200,00
Costo totale € 1.000,00


25) Eventuali copromotori e partner del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Istituto Comprensivo Polo 1 - Taurisano, rappresentante legale Dott.ssa Anna Marinella Chezza -
Istituto Comprensivo Polo 2 - Taurisano, rappresentante legale, Prof. Aldo Alibrando -
Associazione Volontariato “Il Sole” di Taurisano, iscritta al registro regionale delle associazioni di volontariato, operante da diversi anni a stretto contatto con i minori e diversamente abili, metterà a disposizione tre operatori volontari, un autista e un accompagnatore per affiancare i volontari del Servizio Civile nei vari spostamenti.

Cooperativa Sociale “Impegno Solidale” di Ugento, iscritta al registro regionale, che metterà a disposizione una Psicologa per coordinare e monitorare le attività e realizzare la formazione specifica.

Associazione Volontariato Protezione Civile “Taurus” di Taurisano, iscritta al registro regionale, che metterà a disposizione un esperto in tecniche di primo soccorso.

Centro Socio Educativo “Ileana Ciurlia”, infrastruttura sociale di Ambito, ospitato in locali di proprietà del Comune di Taurisano, da intendersi come un concreto riferimento logistico e operativo, coinvolgente i minori interessanti al progetto di SCN.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	In coerenza con gli obiettivi e le modalità di attuazione del progetto, si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie e adeguate:

Risorse tecnologiche e strumentali per la formazione specifica

- 1 pc – con accesso ad internet e posta elettronica
- stampante a colori

- scanner

- video proiettore e maxi schermo
- aula per la formazione

Attrezzature didattiche ed educative

- materiale di facile consumo,

- libri e riviste specializzate,

- materiale per l’organizzazione di laboratori didattici.

Arredo di ufficio

- scaffalature,

- mobilio da ufficio,

- classificatore,

- telefono,

- fotocopiatrice,

- fax.




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Non previsto


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	Non previsto


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Taurisano, d’intesa con gli Organismi facenti parte del progetto, rilascerà un attestato di partecipazione che avrà validità ai fini del curriculum vitae.

Per motivi organizzativi le sedi di attuazione del progetto, potranno essere diverse da quelle menzionate.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Comune di Taurisano – Via F. Lopez n. 1 


31) Modalità di attuazione:

	In proprio, con formatori messi a disposizione dagli organismi coinvolti (ved. curricula).

Dott. Rocco Schiavano – Funzionario Comune di Taurisano –

Dott. ssa Marcella Ponzi – Assistente Sociale – Consultorio Familiare -


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Per i percorsi formativi, sono di seguito elencate le risorse tecniche impiegate:

la didattica sarà realizzata nella Sala riunioni presso la sede del Comune di Taurisano attrezzata con:

· Pc e strumentazione informatica

· connessione alla rete internet

· telefoni - fax

· videoproiettore e maxischermo

· lettore Dvd

La metodologia attingerà da un sistema integrato formato da:

· lezioni frontali

· lavori e confronti di gruppo

· ricerca d’aula

· sussidi disponibili sulla rete LAN dell’ente

· dispense formative.

Tempi:

Il percorso formativo generale per i volontari si articolerà in:

Prologo: all’inizio della formazione si prevede un momento, di 4 ore, per la descrizione e la spiegazione del vademecum ai volontari, in termini di diritti e doveri, organizzazione, chiarimenti eventuali.

Primo ciclo: quattro giornate di circa 6 ore ciascuna per un totale di 24 ore;

Secondo ciclo: due giornate di circa 4 ore ciascuna a distanza di un mese, per un totale di 8 ore.

Totale h. formative: 36

La strutturazione della formazione generale in due tempi è stata pianificata per permettere ai volontari di acquisire, accanto ad una prima conoscenza più approfondita del servizio civile, anche una successiva esperienza delle attività e del personale relativo al proprio progetto; si riprendono nel secondo ciclo formativo approfondimenti ed eventuali dubbi e chiarimenti in merito, per favorire una partecipazione attiva dei volontari ai momenti formativi.


34) Contenuti della formazione:  

	
	GIORNATE
	OBIETTIVI FORMATIVI
	CONTENUTI
	DURATA

	Prologo
	Unica giornata
	Accogliere i volontari
	Presentazione dei volontari all’Ente

Incontro con il Responsabile del Servizio Civile presso l’ente e l’O.L.P. per informazioni generali sull’organizzazione del Servizio Civile (vademecum).
Presentazione del progetto di Servizio civile attivato dal’ente.
	4 h.

	Primo

ciclo
	I giorno
	- esplicitare le motivazioni dei volontari, punti di forza e criticità, in relazione al loro progetto.

- offrire una prospettiva storica e culturale del S.C. nella sua dimensione collettiva e pubblica.
	- costruzione del gruppo e analisi motivazioni

Inquadramento S. C., elementi di continuità e rottura con l’obiezione di coscienza
	8h.

	
	II giorno
	· conoscere la L. 64, art. 1
- Contestualizzare il proprio servizio alla luce della prima giornata.
	· La legge e la sua finalità

· Conoscere e condividere il progetto quale attività di servizio civile e di cittadinanza attiva

- concetto di inclusione/esclusione sociale, centralità e marginalizzazione; significato, funzione e ruolo delle diverse istituzioni pubbliche (Regione, Province, Comuni- Asl, Aziende municipalizzate, Consorzi, Società di servizi, Questura, Prefettura) con particolare riferimento alla relazione cittadini – istituzioni; attori istituzionali e non – Forme di partecipazione
	8 h.

	
	III giorno
	· costruire la relazione con l’O. L. P.

- Condividere il patto di servizio


	Leggi e settori di interventi, Carta di impegno etico

Patto di servizio con il proprio O.L.P.
	8h.



	
	IV giorno
	· analizzare i modelli organizzativi generali e quello in cui operano i volontari

- Fornire elementi di sicurezza e di protezione civile


	Elementi di modelli organizzativi (modelli “leggeri”, con esempi “interattivi” sul progetto presente)

Elementi di sicurezza ai sensi del D. Lgs.  9.04.2008, n. 81,

Elementi di protezione civile.
	6h.

	Secondo ciclo
	I giorno
	· Conoscere e comprendere linee di conflittualità micro/macro;

· Conoscere tecniche di risoluzione non violenta dei conflitti;

- Comprendere l’interdipendenza dei diritti umani.
	Risoluzione non violenta dei conflitti, diritti umani.
	4h.

	
	II giorno
	· Analizzare e conoscere le dinamiche relazionali di gruppo declinate all’interno del contesto di servizio dei volontari;

- Valutare il percorso formativo.
	Analisi del contesto di servizio:

· Rielaborazione dell’esperienza del primo mese di servizio;

- Valutazione delle ricadute formative, utilità e senso
	4h.


35) Durata:  

	Durata complessiva: 42 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Sede Comune di Taurisano – Via L. Lopez n. 1 -




37) Modalità di attuazione:

	Affidata alla Cooperativa Sociale “Impegno Solidale” di Ugento come da accordo di partenariato sottoscritto con il Comune di Taurisano.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Dott.ssa Baldassarre Cristiana, Psicologa della Cooperativa Sociale “Impegno Solidale” di Ugento – nata a Gallipoli – 09/07/1969 -


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Si allega Curriculum vitae.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Lezioni frontali – Lavori e confronti di gruppo con sussidi disponibili in formato cartaceo e informatico. Tirocinio pratico.


41) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica ha l’obiettivo di fornire al volontario le conoscenze e le competenze teorico – pratiche necessarie a svolgere in maniera positiva ed efficace le attività previste dal progetto, quindi i contenuti specifici variano a seconda dell’area e del settore del progetto. In modo generale la formazione affronterà i seguenti argomenti:

· Presentazione del progetto: obiettivi e metodologia di intervento;

· Aspetti relativi al rapporto volontario – minore , modalità di comunicazione e  coinvolgimento dei minori in attività extra scolastiche;

·  Procedimenti idonei a stabilire una corretta relazione con i minori;

· Metodi di intervento  per migliorare le relazioni  all’interno della classe e favorire l’integrazione dei minori con un apprendimento più lento rispetto ai coetanei;

· Metodi  utili per migliorare le capacità e le metodologie di studio;

· Analisi delle reazioni psicologiche  nell’affrontare situazioni  di difficoltà;

· Aspetti comunicativi verbali e non verbali, individuazione e approfondimento di modalità relazionali in rapporto ai diversi minori .




42) Durata:  

	75 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il piano di monitoraggio ha per finalità la valutazione della qualità e della efficacia dell’attività di formazione. Esso viene svolto attraverso un controllo periodico e sistematico del processo formativo mediante il reperimento di dati e informazioni connessi agli obiettivi del programma formativo.

L’attività di monitoraggio si propone di verificare il raggiungimento di tali obiettivi attraverso le seguenti azioni:

a) verifica del livello di apprendimento e delle conoscenze acquisite;

b) verifica delle competenze e delle abilità acquisite;

c) verifica degli aspetti relazionali relativi all’inserimento dei volontari nell’ambiente di lavoro;

d) verifica del gradimento dei volontari circa il percorso formativo.

Gli strumenti che verranno utilizzati per il monitoraggio sono i seguenti:

· test di ingresso e di uscita;

· test intermedi di verifica dell’apprendimento e delle conoscenze acquisite;

· questionario di gradimento;

· questionario di autovalutazione;

· riunioni con i volontari.

Per la parte generale, il monitoraggio sulla formazione avverrà prevalentemente tramite questionari e focus group realizzati dal formatore, allo scopo di verificare il livello di conoscenze e informazioni acquisite circa le finalità e gli aspetti sociali, culturali e civici del servizio civile.

Per quanto riguarda la parte specifica della formazione, il programma di monitoraggio verterà principalmente su esercitazioni, role play e simulazioni, allo scopo di verificare aspetti della dimensione professionale della esperienza di servizio civile, come ad esempio, le competenze acquisite, la capacità di operare e di progettare azioni di lavoro finalizzate al raggiungimento di risultati e alla soluzione di problemi.

Scheda di valutazione finale a risposta multipla.
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